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ra bianca! il fascismo 


par cammina e risponde: me ne frego. 
La logge contro Je società segrete 


Martedi scorso la Camera dei 
deputati approvò all’ unanimità 
la legge contra le società segrete. 
I deputati presenti erano 5304. 
Nessuno degli oppositori prese 
parte sal voto... . > 

I giornali dell’opposizione, e 
qualcuno anche dei giornali fa- 
scisti, avevano commentato poco 
benevolmente il preteso squaglia- 
mento del’sabato precedente, 
squagliamento per il quale non 
fu possibile raggiungere il nu- 
mero legale. Ma i fascisti depu- 
tati, ad onor del..vero, non. me- 


ritano i rimproveri nè iv'frizzi a 
cui furon fatti tegno, poichè \’an- 
‘munizio che la iegge sarebbe stata. 


votata per appello nominale fu 
dato assai tardi, quando già molti 
deputati, dopo la votazione a seru- 
tinio segreto di ‘varie ‘leggi, ave- 
vano abbandonato la Camera per 
‘raggiungere, come ogni sabato 


suole avvenire, le loro sedi con 


i treni del pomeriggio. 
E° da notarsi piuttosto l’intesa 


di.tutti gli. oppositori. dell'aula, , 


compresi. i combattenti, legati 
all'ordine del giorno di Assisi, i 
quali non vollero prender parte 
alla votazione. 

Noi crediamo. quindi... che, le 
iusinuazioni dei ‘giornali d’oppo- 
sizione circa ‘il preteso squaglia- 
méènto déi fiscisti, abbian servito 
soltanto a mascherare gli evidenti 
amori dei liberali delle varie gra- 

azioni e dei, combattenti, verso 
la Massoneria: La vcosa era nota, 
ma nom è ‘per questo meno inte- 
ressante la conferma. 

Favorevolmente notato fu in- 
vece il voto dell’on, Sarrocchi e 
dei liberali che a. lui fanno. capo, 
i quali anche questa volta hanno 
appoggiato fervidamente il Go- 
verno fascista. i 

Il Fascismo rivendica l’onore 


di aver saputo condurre in porto 


la legge controlla Massoneria e 
le sette segrete in genere; dando 
prova. di una coerenza ignota a 
tutti gli altri partiti, è mostrando 


‘’divolere 6 di saper difendere lo 


‘ Stato da tutti i nemici, 

La legge consta di due arti. 
coli, il primo dei, quali. fa ob- 
bligo a tutte le associazioni od 
enti di Gomumicare all'autorità di 
P. S., ad ogni richiesta, l'atto 
costitutivo, lo statuto, il regola» 
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mento interno e l'elenco nomi- 
nativo delle cariche sociali e dei 
soci; il secondo vieta ai dipen- 
denti dello Stato e degli enti locali 
di appartenere ad associazioni, se- 
grete.. Questo, articolo, stabilisce 
che «i funzionari, impiegati ‘ed 
agenti civili e militari di ogni 
ordine e grado dello Stato-ed i 
funzionari, impiegati ed ‘agenti 
delle provincie e comuni o di 
istituti sottoposti per legge alla 
tutela dello Stato, ‘provincie e 
comuni, che appartengano anche 
in qualità di semplici soci ad 
associazioni, enti, istituti, costi- 


tuiti nel Regno 0 fuori, ed .0pe-...n--combatterti in 4u 


ranti anche solo in parte in modo 
clandestino ed occulto, 0,i cui 
soci sono comunque vincolati dal 
segreto; sono destituiti e rimossi 


dal ‘grado ‘0 dall'impiego, 0 co 


munque licenziati, 

I funzionari, impiegati, agenti 
civili e militari suddetti sono te- 
nuti a dichiarare se appartengono 
o appartennero anche in qualità 
di semplici soci ad associazioni, 
enti .ed istituti di qualunque spe- 
cie, costituiti 0 operanti nel Re 
gno è fuori, al Ministro, nel caso 
di dipendenti dello Stato; e al 
Prefetto della Provincia in tutti 
gli altri casi, allorchè, ne. siano 
specificatamente richiesti ». 

L'articolo stabilisce inoltre le 
punizioni per gli impiegati che 
non rispondano tempestivamente 


Jalla richiesta 0 diano false no- 


tizie. 

Non: è più ammesso servir due 
padroni, od esser sottoposti a due 
discipline contrastanti. T funzie- 
nari dello Stato:e degli.enti  loca- 


li; appartenenti alla Massoneria, 
hanno finora  boicottato in tutti 


i modi il regime fascista. Bssi si 
ritenevano sicuri che il Fascismo 
non avrebbe mai‘osato ingaggiare 
una lotta a fondo contro la setta ; 
ma il Fascismo come non teme 
i nemici aperti, così si agguerri- 
sce. contro i nemici occulti. 


Il segreto legame massonico ci, 


fornisce la spiegazione del mutato 
atteggiamento di tanti che.in un 
primo, tempo fiancheggiarono il 
Fascismo e poi ne divennero. 0p- 
positori accaniti. Diversi uomini 
politici, ‘che’ accettarono di ven 
trare nel listone, ‘che, per effetto 
del Fascismo, divennero con poca 


fatica deputati e a poco a poco 
ripudiarono il Fascismo, mostran- 
do di essere scandalizzati del pre- 
teso illegalismo fascista, al quale 
prima avevano. .applaudito, mon 
fecero che ubbidire agli ordini 
delle logge massoniche. 

Ed è del resto:motorio che pa- 
recchi fascisti, così detti. della 
prima ora, che, scontenti o delusi, 
hanno ingaggiato aspre lotte con- 
tro i dirigenti dei Fasci nelle 
varie città, ed infine hanno ab- 
bandonato il Fascismo, con falsi 
motivi di dissenso nascondevano 
la loro appartenenza alla Masso- 
neria, Ja quale dapprima cercò 
di invadere e di 
sci, ma, quandp. si accorse che 
la manovra mon ri soiva; prese 







Fra le benemerenze del Fasci- 


MERITO Dei 


Modi... 


smo, una delle maggiori è quella 
di aver portate nella lotta poli. 
tica una chiarezza ed una lealtà 
prima sconosciute. Per quanto 
tempo le mezze coscienze sì sono 
tenute a galla! L'Italia era la 
terra ideale per gli accomoda- 
menti. e (per le transazioni. Ed 
anche oggi i Bonomi, i Gaspa- 
rotto; i Salandra credono. di far 
fortuna tenendosi, ‘come dicon 
loro, al di fuori è ‘al di sopra 


‘della ‘mischia, estranei e contrari 


agli estremismi di éègni specie. 
Il Fascismo toglie ad essi ogni 
giorno un'illusione, 

Non partigiana è la politica 


* fascista, ma aperta e Teale. Per 


questo il Fascismo è solo, splen- 
didamiente solo e non’ .cerca ae- 


combdamenti i nemici; ma 


li assale’ e li vince, 





‘La Celebrazione del XXIV Maggio 


Il Proclama dei Combattenti 
In occasione della Celebrazione della ficonfenZa del 24 Maggio, 
lAssociazione Nazionale dei Combattenti la pubblicato il seguente 


manifesto : | 
Combattenti !' 


Non ancora — e finchè passerà nelle visioni dell'ultimo super- 
stite l’impeto dell’assalio e. l’ebbrezza del bivacco, la immagine riversa 
del sòldato ignoto ricomposto nellurna dell’altare col volto della stirpe 
placando l'angoscia delle donne piu tragiche, 6 1° augusto sembiante 
della. Vittoria — mon ancora la etorita patriottarda demagogica fa 
durevole esperimento di fortuna nei proclami dei combattenti d'Italia, 
poichè. proclama vuol essere, oggi e sempre, sopratutto questo annuale 
e. solenne atto di ricordanza del giorno ‘in cui mosse’ per la’ giusta 
guerrra il nostro grande popolo mediterraneo del quale il destino è 


prigioniero da secoli. 


il 24 Maggio è la festa del nostro consapevole. e compiuto ar- 
dim?nto e questo nori celebreremmo degnamente se non sen'issimo in atto 
per la. volontà della generazione dell'ultima radunata, la nostra, la 
preparazione degli spiriti a superarlo nella generazione che avrà l’o- 
nore delle nostre consegne è difenderà î pegni moltiplicati pei quali 
legammo l’avvenire alle fortune della Patria. 

Tra essi, antichi e nuovi, è la divisa di Carlo Emanuele Primo : 
Dam Premor amplior, e son le Spoglie della Zenta è di Belgrado ; 
la ripresa divinamente folle del ’49 ed'i‘patti di Plombieres, le in- 
segne. volontarie della nostra passione prodigata per il mondo e le 
nmarezze di tulti i protocolli. Ed è questo fierissimò 24 Maggio ‘che 
ael tumulto dei canti eroicî non toccò le vie dei mercati, si. chè non 
pesano altro che orgoglio è sicurezza le spoglie dei morti dallo Stel- 


vio al mare. 


Per la pace o per la guerra ? 
Non è necessario sapere Per 


la vittoria. d'Italia. Questo è ne- 


cessatia © oggi sli simulacri ponete la corona di quercia. 


Italiani ! 


Ben può.la trincea essere ancora il- letto. non bestemmiato della 
nostra immortale giovinezza negli inverni più duri; nessun paese del 


mondo ha maggiore del nostro il conforto delle ricolme primavere che 
sovraggiungono nel sorriso del cielo e nella feconda bontà del sole ; 
combattenti vi «dicono che anche la loro stanchezza è passata, l’amore 
marginò le ferite più. ribelli ;.voi sentite i che fantasmi e i deliri, della 
travagliata convalescenza .dileguano ; è il tempo della ripresa che per- 
feziona ogni giorno, il ritmo. e l'armonia della marcia di tutti gli ita- 
liani degni, che più non guardano agli ‘ingombri lasciati ai margini 
della lunga via che ne sospinge. Altele insegne ‘ele memorie: Per 


la. Patria. e per il. Re! 
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‘4 Commissari ‘ 


A: ROSSI, L: RUSSO; N. SANSANELLI 


Nazione forte 
ed.agguerrità 


Îl riordinamento militare della Na- 
zione, che il Capo del Governo ha uttiato 
con la ‘coraggiosa iniziativa della ‘fini- 
ficazione de! Comando di Stato Maggiore 
Generale e dei servizi amministrativi, 
deve essere considerato come uno tra 
gli atti più notevoli e tra gli sviluppi 
più caratteristici della politica dell’on, 
Mussolini. 

E’ bene che il problema sia chiarito 
nei suoi termini fondamentali, perchè, 
pui trattandosi di materia strettamente 
tecnica, che investe la difesa e la ef- 
ficienza bellicosa del Paese, gli avver- 
sari cercanò di profittarne, prospettando 
î provvedimenti del Capo del Governo 


è Ministro della Guervarcomerumma ma=  — 


nifestazioné di attività politica ditta- 
toriale e di cesariamo inesistente, Nulla 
di tutto questo, 

L'on. Mussolini, che non è &ffetto 
da alcuna tendenza accentratrice e tanto 
meno dittatoria, applica all’organizza- 


zione dell'Esercito; della Aeronautica 


e'‘della Marina italiana quei criteri di 
logicò assestamento che sono il risul- 
tato preciso delle esperienze compiute 
‘e della necessità che il nostro Paese 
abbia ‘solo e completo. il. suo ordina- 
mento. militare. La relazione, che. ac- 
compagna il. disegno di legge per la 
costituzione dell'Alto Comando del R. 
Esercito, presentata dal Presidente al 
Senato (progetto di legge già approvato 
dal (Senato stesso), costituisce un docu- 
mento altissimo dello spirito consape- 
vole e spregiudicato col quale il. Qapo 
del Governo affronta le situazioni più 
ardue, itenendo bensì conto della .tra- 
dizione; ma non legandovisi irrepara- 


bilmente. 


Nel .campo della difesa militare dello 
Stato, la guerra recente ha insegnato 
moltissime cose, delle quali sarebbe gra- 
vissimo errore non tener conto, sia sotto 
il punto di vista strettamente tecnico 
dell’uso delle forze di terra, di mare e 
del.cielo, sia sotto il. punto di vista 
unitario. e mazionale «del. fatto della 
guerra, i 

E° questo concetto unitario della effi- 
cienza ‘militare. della nazionè. che ha 
inspitato l’on, Mussolini nella presen - 
tazione del suo disegno di legge: è la 
visione armonica delle. necessità supre- 
medi. una direzione unica degli .ap- 
prestamenti bellici chie presiede alla 
istituzione del Capo di Stato Maggiore 
(renerale, 

Il ‘ripristinò della. carica, on. più 
ampie attribuzioni, significa che non è 
possibile. spezzettare l’unità dell’ Alto 
Comando; come fu Pargomento dimo- 
strato da inconvenienti che tutti ricor- 
dano; Non è possibile, invero, ammettere 





che nella guerra moderna — la quale 
si presesentò e tende sempre più a 
presentarsi come uno sforzo unico è 
complesso di tutto un popolo, chiamato 
a battersi con tutti î suoi strati sociali 
ve non soltanto eon l'Esercito — possono 


esistere altri Comandi staccati ‘anche 


se burderatiamente collegati, 


ada sE 


Come osserva giustamente” nella sua, 


ipisto dell} stro 


relazione, l’on, Mussolini, 
Guerra, la preparazione técnica-militare 
e la formazione delle operazioni di guerra 
deve essere affidata ad ana mente unica, 
a un solo comandante responsabile; il 
quale possa e debba fermamente volere 
la attuazione di quel disegno unito che 
egli ritiene utile agli ihteressi supremi 


della Patria.. 
Le interferenze, le imprecisioni, il 


palleggiamento delle responsabilità, la‘ 


titubanza nelle iniziative hanno sempre 
nociuto in materia militare, sia. nella 
preparazione dei mezzi di offesa e di 
difesa, sia nella guetra. guerreggiata, | 
E quella unità indispensabile di ordi- 
namento e di sabordinazione tra î 06-( 
mandi e le forze che niùno oserebbe 
negare nell’Esercito comprende tutte le 
forze di. terra, di mare .e dell’aria. 


Il nuovo Capo di Stato Maggiore 


Generale dell’ Esercito, avrà dunque 
l’ alto comando militare della, Nazione 
alle dipendenze del. Ministero della 
Guerra, e nella sua qualità di Coman- 
dante unico e di tecnico supremo darà 
anche ai capi degli Stati Maggiori della 
Marina e dell'Aeronautica, le direttive 
di massima perchè queste armi con- 
corrano. allo scopo comune. Nesscna 
diminuzione .quiudi di attribuzioni pei 
singoli capi di Stato Maggiore, ma uni- 
cità di responsabilità e di esecuzione, 
continuità di indirizzo tecnico e coor- 
dinazione dell’organizzazione difensiva 
dello Stato, 


Questa uniformità di indirizzo at- 


rrisssszatzizzezrzi zia; 


Il dissidentismo che minacciava. la compa- 
gine fascista è distrutto. Oggi viè un fascismo 
purissimo, oggi vi è un fascismo che ha un’ani- 






tuata dalla riforma dell’ on. Mussolini 
Mussolini "—’ che-un giornale avver- 
sario del Governo è costretto a rico- 
noscere ardita, tentando di sminuirne 
invano la portata con riserve insigni- 
fcspil. — doverla per forze di cose pog= 

La di Stato Maggiore del- 


ografica del no- 
se Siderazioni di politica 
estera, la Roria e la esperienza dimo- 
strano che le eventualità di ‘guerra 
dànno a questa per l’Italia un carat- 
tere prevalentemente terrestre. E ter- 
restre. pertanto e sopratutto, deve es- 
sere il concetto unitario della’ difesa. 

L’ordin&mento dell'Alto Comando vo- 
‘luto dall’on. Mussolini con la sua ri- 
forma ardita ma logica, si attua diremo 
quasi spontaneamente per quel che ri- 
guarda l’ Aeronautica, la nuova forza 


. armata dello Stato. Ha trovato Qualche 
| atteggiamento di dubbio, di carattere 


‘naturalmente e puramente tecnico, nel 
Ministro: della, Marina d’Italia, che, 
‘così ricca di” O PE gloriose, ; ha 
l'impressione. di vedersi menomata in 
autonomia dalla riforma. Ma è un dis- 
senso più di ca-vattere tradizionale psi- 
cologico che di sostanza, che non ha 
ragione desistere, 

In conclusione gli stessi ‘avversari 


sono costretti a riconoscere là grandis-' 


sima portata dell’atto di Governo col 
qualé si compie e si sviluppa in Italia 
‘una nuova politica militare, tanto è 
vero che, riconosciuta la bontà del fine, 


si limitano; come: leggiamo in un arti-, 


colo di un noto teenico antifascista ad 
esporre le. difficoltà di attuazione della 
riforma. Difficoltà che; naturalmente, 
l’on. Mussolini ha, antiveduto e che 
vincerà, con la, forza che .gli deriva 
dalla sua intuizione politica e dal con- 
senso degli italiani, 


ma sola, una fede sola: nel partito e nel duce. 

Oggi vi è un fascismo che si èautomaticamente . 

curato. I profittatori sono stati allontanati. 
FARINACCI — dal discorso di Reggio Emilia. 


Lo Stato pro 





I liberali e democratici dell’ ovposi- 
zione hanno imparato qualche cosa. 
Hanno imparato a ripetere che lo Stato 
deve essere forte. E se voi dimandate 
loro \che cosa è lo Stato forte; essi vi 
rispondono subito che questo:òd’impero 
della legge. Ma ché cos'è l’impero.della 
legge? Per non perdere tempo» prefe- 
riamo dirlo noi e'così ancora mna volta 
mostreremo  l’ inconsistenza delle idee 
madri, per chiamarle così, su eni i li- 
berali è i democratici dell’ opposizione 
menano la loro ormai lunga lotta.ton- 
tro il Fascismo, Governo e. Partito. 

Costoro; equesti ‘aventiniani è (non 
aventiniani del giornalismo è del Par- 
lamento, quando‘ parlano; dello. Stato 
forte e dell’impero cella legge, taeciono 
sempre il quale, il come ed il quando, 
Diversi giorni fa, sentendo al Senato i 
senatori Lusignoli e Albertini argomen- 
tare in proposito, mi! pareva che allu- 
dessero non all’Italia del nostro tempo 
ma sibbene a una sorta d’Arcadiavpo= 
litica in cui da immemorabili*età lo 
Stato forte e impero della: legge si 
fosserò realizzati per sò stessi ‘6 801- 
tanto un certo giorno l’iniquo Fascismo 
avesse interrotta questa felice realiz= 
zazione la quale avrebbe dovuto rico- 
stituirsi al più presto possibile. (No; cari 
signori. Lo Stato furte e l'impero: della 
legge non possono eskere, se non quando 
sono affidati a buone mani, Vale a dire 
lo Stato è forte; qualldo soltanto è retto 
da nomini forti. Lo Stato forte per sè 
stesso, in quanto è scritto nello Sta- 
tuto, non esiste. E’ semplicemente una 
parola senza subietto di cui è dato usare 
ed abusare ‘ai liberali e ai democratici 
flell’ opposizione che, per un offusca- 


, 


mento della loro intelligenza che si deve 

.a un disperato esercizio di lotta ste- 
rile, hanno finito col non rendersi più 
conto di nulla. Lo Stato forte è forza 
di nomini che lo reggono e.lo condu- 
cono. L’impero della legge è forza di 
uomini che Jo sostengono, L’osservanza 
della legge. è.\imposta. di continuo da 
forza di uomini. E in nessuna storia 
del mondo si vide mai nulla di diverso 
da (ciò che dico e dovrebbe essere su- 
perfluo pure. accennare, 

Soltanto questi nomini variano col 
variare dei ‘tempi. E° proprio neces- 
sario ricordare i regimi antichi? Gli 
uomini che reggavano allora gli Stati, 


si chiamavano monarchi, 0 aristocrazie, 


o oligarchie, o classi, 0 altro di simile. 
E ovunque e sempre la. forza. dello 
Stato dipese dalla ‘loro forza' difensiva 
e offensiva, Quando essi erano deboli, 
lo Stato era debole e talvolta cadeva; 
È’. la storia di tutte le rivoluzioni. Ma 
oggi gli uomini che reggono gli Stati, 
si chiamano altrimenti. Sono sostan- 
zialmente la stessa cosa, ma si chia- 
mano altrimenti, Sì chiamano partiti, 
Le aristocrazie, o oligarchie d’una volta 
sono oggi i partiti. Ecco ove comincia 
ad apparire che i liberali ei demo- 
cratici dell'opposizione hanno smarrite 
le elementari nozioni politiché. Un par- 
tito forte, come il Fascismo ‘che for- 
temente regge lo Stato, non è affatto 
un’eccezione, nè soprattutto è l’assurdo 
è l’orrore, ma è soltanto la pura e sem- 
plice realizzazione d’ una legge storica 
ordinaria: E.il concepire lo Stato come 
il prodotto del caso; cioè della lotta, o 
del « collaborazionismo)»; -pér usare la 
vecchia parola, dei più diversi partiti, 


+ etanrazio 
| tito fuacista, onde nel vuoto, tanto essi 
nie sereditati. -H.questa.. 
è una; ‘seria, 0,t e sana legge politica che 


dl sono meri 


NI 
«nona legge, ma ad una 
precisamente risponde 
i chi in un periodo di 
decadenza politica, per il pervertirsi di 
tutti i partiti un dissoluto parla- 
mentarismo, riusciva a trarvelo Stato 
presso a rovina. In età normali, di po- 
litica sana, lo Stato i in tanto è, in quanto 
©’è un partito dominante, o altro di si- 
mile, che gli conferisce forza. Il con- 
cepire poi lo Stato come il prodotto 
mutevole dei partiti in lotta, con lam- 
missione degli stessi partiti avversi allo 
Stato e alla Nazione, altro non è se 
non elevare a principio una colpevole 
politica di adattamento che si praticò 
nel passato. E il cencepire lo Stato 
come un’ equa: distribuzione, rotativa o 
federativa; del potere tra i partiti, al- 
tro non è se. non una forma di sterile 
rimpianto di gente che ha perduto il 
potere è “vorrebbe ricùiperarlo. Tutto ciò 
è fuori della‘ ‘sana, seria, normale storia 
politica d’ogni popolo e d'ogni età. 

E siamo all’ argomento che. più di- 
spiace: ai Ji erali e ai democratici del- 
IÙ Opposizione, Ta vera legge politica 
delle relazioni tra la forza. e lo Stato 
agì anche nel periodo che precedette il 
Fascismo, avgnei e dopo la guerra, ma 


risponde non 
contingenza. 
alla mentalità 


le ‘cose ‘andarono come ben si ricorda, 
TI partito forte e dominante fu quello 
avverso allo Stàito è all’ordine costituito 
della nazione, è questo fece quel che 
volle e si chiamò socialismo, ei partiti 
deboli furono quelli che dovevano reg- 
gere, condurte, sostenere, difendera lo 
Stato, e la Nazione, e furono quei libe- 
rali e quei ‘democratici che oggi sono 
antifascisti. Perciò sopra di loro pesa 
un delitto storico che non si dimentica 
e nen si perdona, e per il quale tre 
cose avvengono : prima, è provato che 
quella vecchia gente meritò di perdere 
il potere; ; ‘ seconda, è assicurato che non 
potranno ria perlo mai; terza, tutto ciò 
che dicono . ‘fanno per le proprie re- 
e eontro il Governo e il par- 





ha corso in ogni storia del mondo, 
“i 









Noi lo sappiamo benissimo. Il buon 
regime perfetto, in alcuni periodi sto- 
rici felici, è quello che sorge sopra la 
pacifica unione della forza che regge, 
e della Jegge che impera. Allora lo Stato 
è veramente forte ed è veramente al- 
lora l’impero della legge per la concor- 
dia degli uomini e degli istituti. Ma 
aspettiamo e mercò il 
veremo anche a questo. E se ora uon 


Fascismo arri-* 


siamo a tal mèta, si deve ai vecchi par- 
titi e al loro passato, Agli uni che av- 
versarono lo Stato e l’ordine costituito 
della nazione, agli altri che mal li di- 


fesero, e abbiamo detto chi furono e. 


sono. La necessaria reazione violenta 
contro questi e contro quelli, la neces- 
saria riscossa, la necessaria rivoluzione 
si chiama, appunto, Fascismo. 

Intanto già il Governo nazionale fa- 
scista fa il proprio comp to, con dinanzi 
agli occhi la mèta che si deve raggiun- 
gere dello Stato forte nell'impero della 
legge e nella « pacificazione degli ani- 
mi ». Ma la.sua condotta è quella che 
è imposta dalle condizioni storiche dello 
Stato e della nazioue, 
bnona volta dissipare la falsità di quanti 
combattono il Fascismo, 6 stabilire la 
verità delle cose. La quale è che 11 Go- 


‘verno nazionale fascista non opprime 


le minoranze, antifasciste, ma le pro- 
tegge. La sua condotta, la sua cosidetta 
Hoppressione delle libertà statutarie, è 
determinata da due necessità create 
dalle miboranze antifascistè : prima, ri- 
parare ‘alle colpe del loro passato che 
produssero la storica reazione fascista 
la cui violenza ha corso fisiologico e 
uon liberale; uè democratico ; seconda, 
provvedere alla loro protezione, Infatti 


si provi .a restiture )’ Italia. al veechio. 


regime delle libertà liberali e democra- 
tiche che è richiesto 
antifasciste, perchè queste possano ri- 


dalle minoranze 


tornare alla libera lotta ed ai suoi me- 
todi, e si vedrà chi le salva dalla nuova, 


energica maggioranza Storica del Fa- 
‘ scismo, La quale maggioranza, se ha 


da essere contenuta, bisogna ulmeno 
fare in ‘modo che non sia troppo pro- 


vocata e irritata. E Corradini 


718 i le emigrazione 


Appelius strive dal remoto oriente : 


« V è nell’ emigrazione italiana un 

dinamismo ‘che meraviglia tutti coloro 
i quali. esaminano il fenomeno con pro- 
fondità, L'inglese parte pel mondo sa- 
‘bendo di trovare ovunque gente pronta 
ad aiutarlo ed a favorirlo indipenden- 
temente dai'suoi meriti intrinseci; 10 
slavo, 1° ebréo ed il balcanico ramin- 
gano per trovare ùna nuova patria me- 
no matrigna è stabilirvisi; 1’ italiano 
che non trova nella sua terra pane e 
lavoro s8’avventura coraggiosamente pel 
vasto mondo, sapendo che lo aspettano 
pochi aiuti e molti ostacoli ma che alla 
fine riuscirà, ‘perchè ha un bagaglio di 
qualità ‘valorizzabili, ereditato col san- 
gue della stirpe. 
—% Egli ‘porta con sè insieme agli usi 
ed alle abitudini del campanile l’amore 
della terra natale — mistico ed inde- 
finibilé améle lè sempre si propone 
di ritornarvi al più presto, anche quando 
la vita con Je sne inesorabili esigenze 
disporrà altrimenti. 

«Dove molti italiani si trovano riu- 
niti, strade e botteghe assumono im- 
mediatamente la fisonomia dell’ Italia. 
Emigrano con le genti gli elementi e 
le consuetudini. La lingua natale af- 
ferma dispoticamente il suo primato. 
La solidarietà agisce istintivamente nel- 
la servizievole dimestichezza dei com- 
patriotti, ‘una commovente fratellanza 
avvince uomini di origine e di natura 
diversa, La Patria non ha bisogho di 
molto per parlare al cuore dei suoi figli; 
bastano una” coi una nave, un nuovo 
arrivato, LL piccolo avvenimento, a 
volte anche meno, un giornale, una 
lettera... Quei. ‘pochi che posano ad in- 
ternazionalisti si tradiscono quando un 
‘insulto straniero sferza l’immagine au- 
gusta della Patria od una preghiera 


in lingua italiana tocca le corde sen- 
sibili del loro cuore. I veri rinnegati 
sono una quantità trascurabile. 

« L’umile contadino, il buon operaio, 
l’onesto lavoratore, che non hanno:mai 
abbandonato il paese e magari la mon- 
tugna partono per l’ America, pel Sud- 
Africa 0 per | Australia come se si 
trattasse di cambiare circondario, senza 
mezzi e senza paora. L’ignoto non li 
8gomenta, quasi li attira. Hanno la co- 
scienza di possedere nelle loro braccia 
un capitale che non può non fruttare. 
Di fronte alla loro sicurezza si ha quasi 
là impressione che eredità lontanissime 
predispongano queste meravigliose genti 
nostre a farsi largo nel mondo în tutti 
i paesi ed in tutti gli ambienti, 

< E°. un esercito ancora senza co- 
mandi, un esercito che ha già una ban- 
diera él tricolore. ». 


Mancano i comandi; ma a questi si 
sta pensando con. il corso dei. « Pio- 
nieri dell’ Amigrazione » ed. il. nostro 
esercito . di, pacifica. conquista avrà i 
quadri, sempre più completi; sempre 
meglio allenati. 

Ma.i quadri più perfetti non bastano 


.senza il capitale. 


Il capitale italiano in mani italiane 
in tutte le parti del mendo sarà vitale 
propaggine della Patria, segno di po- 
tenza, ragione di orgoglio. 

Bisogna guardare all'emigrazione non 
come ad un indice deprecato di miseria 
ma come a fenomeno di vitalità e coef- 
ficente di potenza. 

Per questo il Governo e più parti- 
colarmente, il Duce ha voluto la fon- 
dazione dell'Istituto. Nazionale di Ore- 
dito per il Lavoro Italiano ‘all’ Bstero 
(Iele). 


E si deve una. 





Non un istituto di + 
caria, ma un organis 
cui tutti possano cont. 
salda direttiva e.la sicura 
Stato, 

Mussolini incaricando. S. 
cheli di organizzar® il nuoy 
seriveva : 

« Ogni buon italiano deve 
poggio della propria simpatia ed | 
tributo, cospicuo 0 modesto, della 
pria capacità finanziaria », 

È disponeva che per rendere acc 
sibili e tutti — anche agli umili lave 
ratori — i titoli dell’Istituto questi fos- 
sero della modesta portata di L,-50, 

Senonchè devesi allontanare dall’ 0- 
perazione di investimento di denaro in 
azioni dell’Icle ognìi idea he trattisi di 
una sottoscrizione di beneficenza. 

La sottoscrizione pur avendo un si- 
gnificato di puro patriottismo rappre- 
senta un inv stimento di capitale al 
4,50 0/0 garantito dallo Stato oltre i 
maggiori utili derivanti dall’esercizio, 

Il termine concesso per la sottoseri- 
zione è di imminente scadenza. 

I cittadini pratesi si affrettino quindi 
a sottoserivere il maggior numero di 
azioni. 

La nostra’ città sia pari alle ‘altre 
rispondendo al vivo appello di chi sente 
e divide col Duce la passione dell’ita= 
lianità. 


La Duova imposta complementare 


sul reddito 


Ristabilire la giustizia tributaria è 
stato l’intento perseguito senza riguardi 
da S. E. De Stefani, ‘ministro fastista 
delle Finanze, 

La politica fiscale demagogica del- 
l’anteguerra tendeva a scoraggiare ri- 
sparmio e capitale infierendo in ogni 
modo su tutte le ricchezze formate 0 
formantisi, sia colle imposte reali pro- 
gressive, sia col colpire duramente il 
capitale, 





Tutti i riniimeAi pins finanziari del 
Governo Nazionale invece hanno seguita 
opposta via. Abolite talune vecchie 
sperequate imposte, abolita la tassa 
sulle snecessioni, abolita la progressività 
delle imposte. reali, abolite le odiate 
tasse comunali ;focatico ed esercizi ‘che 
pel. 1926 non sono più permesse, si sono 
invece assoggettate ad imposta talune 
attività che prima indebitamente sfag- 
givano. | 

Oggi a coronare l’opera ed a sosti- 
tuire altuni proventi soppressi è chia- 
mata la imposta complementare nel red= 
dito. 

Due receuti provvedimenti hanno 
alleviato ancora il primitivo peso di 
questa imposta : 

1) Il reddito dei terréni fissato in 
cifra oro si ridurrà ad imponibile molti- 


plicandolo, per.3 @ non più per 4 come 


era previsto nel. decreto originario ; 


cosiechè chi abbia un imponibile sog- - 


getto alla imposta terreni di L, 4000, 
dovrà denunciara per la complementare 
un reddito di L.' 12000 e nou quello 
di L, 16000 che avrebbe denùnziato 
colle primitive disposizioni ; 

2) Pel 1925 V’imposta è ridotta alla 
metà, i 

Queste conclusioni costano all’Erario 
oltre cento milioni in meno sul previsto 
ed è certo ché non né saranno fatte 
altre; è quindi tempo che i cittadini, 
il eni reddito complessivo .eumulato con 
quello dell'altro coniuge superi le; lire 
seimila, facciano la. loro dichiarazione 
onde dare campo agli uffici fiscali di 
poter esaminare con calma le loro de- 
nunzie e chiamarli a completarle e d000: 
mentarle, se occorre, 

Chi omette di fare Ja denunzia, oltre 
ad incorrere. in. forte penale, non fa il 
proprio interesse perchè si troverà, col- 
pito senza tutte quelle detrazioni che 
la legge consente ma che debbono ri- 
risultare dalla denuncia. 





leggete 
e fate leggere 


il. Giornale 
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iempio dell’arte ;, 
i cinematografo 


inco quando la grande 

idinanza non,se l’aspet- 

è scoppiata, bum! poi 

sibile che. ha fatto tacere 

.j questo mondo, un nembo 

ji è innalzato verso l’azzurro 

. questo inatteso cataclisma — 

a storia avvenne giovedì, festa 

nsione-— tutti i buoni: pratesi 

3 allibiti. Passato il nuvolo di 

è si dovette con orrore costatare 

n monumento, anzi un ateneo del- 

o meglio ancora un tempio sacro 

«te, era per virtù diabolica scom- 

so è al suo posto era sorto un mi- 
fo cinematografo, 

Se la cosa non fosse assai più seria, 


© così messa in parodia potrebbe essere 


narrata come una novellina, la trasfor- 
mazione fatta subire al grande Politeama 
del mecenate ultimissimo Bruno Ban- 
chini. 

Ma, come abbiamo detto, la cosa è 
assai seria perchè essa segna una ma- 
gnifica presa in giro, una grossolana 
corbellatur# delle autorità, delle asso- 
ciazioni infine della cittadinanza tutta, 


— regalata senza tanti scrupoli a Prato dal , 


sig. Bruno. Banchini. 

Abituati come siamo -ad affrontare 
senza falsi preconcetti tutte le questioni, 
ad esporre sinceramente la nostra opi- 
nione, pronti sempre a difendere la di- 
gnità cittadina, diremo su questo argo- 
mento, tutto quello che pensiamo anche 
perchè è bene che sia chiarita la pas- 
sata posizione dei’ giornalisti nei con- 
fronti del: Banchini, dal momento che 
qualcuno gli incolpa di essere stati 
troppo. teneri e troppo. esaltatori del 
Banchini stesso. 

Non è ormai mistero per nessuno che, 
fino dall'inizio della costruzione, il Ban- 
chini andava a tutti dicendo ‘che il suo 
Politeama sarebbe stato il tempio del- 


‘ l’arte per il popolo, dove questo con 


tenue spesa avrebbe goduto spettacoli 
musicali e drammatici di grande impor- 


tanza. Su questa solfa. cantarono tutti i’ 


giornali, spesse volte soliecitati dallo 
stesso signore, non sospettando mai nep- 
pure lontanamente che il Banchini men- 
tre diceva una cosa nell'animo ne pen- 
sasse un’altra. Si giunse così a pochi 
giorni di distanza dall’inaugurazione. 

‘ Il capitano Di Gennaro (oh stranezze 
della sorte) oggi segretario, anzi, pardon, 
direttore del Politeama, e altri due o tre 
signori si fecero promotori del Comitato 
per le onoranze; Comitato che fù co- 
stituito ed. ebbe vita solo perchè si cre- 
deva nella sincerità delle affermazioni 
del Banchini che cioè il suo Politeama 


| doveva essere esclusivamente un tempio 


dell’arte. Sempre in seguito a queste 
affermazioni e per le premure del Co- 
mitato, l’Amministrazione comunale de- 
cretò all’ultimissimo mecenate una me- 
xdaglia d’oro di benemerenza in segno 
della gratitudine della cittadinanza. Tutte 
le associazioni fecero a gara a nomi- 
narlo socio onorario ;.la musica « Puc- 
cini », la corale « Verdi» donarono i 
busti dei maestri di cui portano i nomi 


che insieme a esaltanti epigrafi comme- 


morative furono apposti nell’interno del 
teatro-a fianco del busto del Banchini 
e della relativa epigrafe fatti espressa- 
mente eseguire dall’ goa O. Inno- 
centi e C. 

“Il 2 aprile fu-l’apoteosi del mecenate. 
Il Municipio e tutte le Associazioni erano 
rappresentate ; parlarono il sindaco on. 
prof. T. C. Canovai, il cav, Fracassini, 
l'avv, Rigoli, il cav. Mungai, tutti esal- 


° tando la munificenza del Banchini ; fu- 


rono presentate pergamene, diplomi, me- 


P daglie, ecc. ; fu pubblicato un Numero 


unico dove vi si trova un monte d’in- 
censo e dove si leggono di gran belle 
cose, insomma furono onoranze degne 


— di un grande benefattore. 


‘A un mese e mezzo di distanza, ecco 
che il munifico, l’osannato donatore di 
teatri: popolari, prostituisce a scopo di 
speculazione il grande Politeama, il 
Tempio sacro a tutte le Muse, l’Afeneo 
per propagare în modo superbo tutte le 
manifestazioni dell'Arte, il Monumento, 
riducendolo in un volgare cinematografo 
ove grandi e piccini potranno cofrom- 
persi a loro bell’ agio alla vista delle 


. movenze languide e sensuali delle varie 


Francesche Bertini, delle Lidye Borelli 
ecc., allo svolgersi di scene di delin- 
quenza, alle scempiaggini di Ridolini 
e C. Ma allora scusi il sig. Banchini 
che cosa ha donato a Prato ? Cinema- 
tografi ce he sono a sufficieriza anche 
senza il suo. Per tanto tempo se ne è 
fatto, a meno e potevamo continuare. 
Però si poteva far a meno di far scor- 
rere tanto inchiostro, sciupare tanta carta, 
far buttar viartanto fiato e scomodare 
Autorità e tante persone, far caricare un 


Comitato, infine si doveva fare a meno 


di farsi esaltare e onorare quando si 
aveva l’idea di fare una speculazione 
bottegaia. 

Che grande turlupinatura | 

Se tutti coloro che costruiscono un 
cinematografo dovessero avere gli onori 


del Banchini, vedremmo per esempio a . 


Firenze, ogni otto giorni il Sindaco con 
i'valletti in costume storicò in giro per 
rendere omaggio e consegnare medaglie 
a questo o a quello, 

Noi non possiamo ammetttere che la 
nostra città sia così burlata, se fuori si 
sapesse quello che è successo qui, avreb- 
bero ragione di ritener Prato un bor- 
ghetto più infimo di Roccacannuccia e 
popolato di facili creduloni o semi-cre- 
tini. si 
Noi non permetteremo mai questo, 
ma vogliamo invece che il Mecenate 
Banchini capisca qual'è oggi il suo do- 
vere imprescindibile, certe opportunità, 
certe delicatezze si devono comprendere 
se si ha una sensibilità capace a ciò. 

A buon intenditor... 


Sempre sulla“ ftt " 
dolla ‘ Cena delle Beffe ,, 
Quando risponderete?! 


Da diversi numeri facciamo ai com- 


ponenti l’ex-Impresa Oscar Innocenti e C, 


e cioè ai signori Oscar Innocenti, Giu- 
seppe Morelli, Bruno Bresci, Amedeo 
Fiorelli e Rag. Gennaro Banchini, delle 
domande categoriche su come fu che la 
Cena delle Beffe divenne una Beffa senza 
Cena. Se le domande le avessimo fatte 
a voce avremmo potuto dire che. quei 


Signori devono soffrire di sordità com- 


pleta o che si sono messi il proverbiale 
cece negli orecchi per non sentire, ma 
siccome quelle domande sono state più 
volte scritte. dobbiamo concludere che 
non si vuol rispondere. Logicamente, se 
non si vuol rispondere è segno che non 
si hanno argomenti sufficienti per con- 
trobatterci o si teme di dirè pubblica 
mente qual’è la verità delle cose. Ma 
allora, cari signori, voi autorizzate e ta- 
citamente confermate la voci che circo- 
lano di cessioni, di compensi in diversi 
e svariati biglietti da mille e simili cose, 


"Ma noi non ci possiamo contentare e 


con noi tutta Ja cittadinanza, della .vo- 
stra comoda tattica dell’ orecchio del 
mercante, noi vogliamo sapere e ne ab- 
viamo ben diritto.» 

Se vi fosse scomparso dalla mente 
quanto faceste pubblicare sul Numero 
Unico del 2 Aprile, ecco che vi rinfre- 
schiamo la mente riportando un brano 
di quello che fu. allora scritto. 


Eccolo : 
Intanto i componenti l'impresa hanno 


vinta una grande battaglia, quella di 
aver ottenuto dopo il S. Carlo di Na- 
poli, lo spartito della Cena delle Beffe, 

È stato compito arduo perchè molte 
citta d’Itatia, compresa Firenze, deside- 
ravano aver lo spartito del M. Giordano. 
Ma la grande volontà di riuscire -nel- 
l'intento ha faito. superare tutti gli osta- 
coli mercè anchè l'efficace, spontaneo e 
valido interessamento di Sem Benelli che 
ha voluto donare @d Prato l’ esecuzione 
del dramma musicale prima che ad al- 
{re città d'Italia. Così a soli ‘tre mesi 
dalla prima esecuzione, e dopo il quinto 
teatro, Prato potrà godersi la Cena delle 
Beffe. 

Quale maggiore avvenimento d’ arte ? 

Al Poeta, al Maestro Giordano, al- 
l’Impresa, composta dei sigg. rag. Gen- 
naro Banchini, Amedeo Fiorelli, Oscar 
Innocenti, ‘Giuseppe. Morelli e Bruno 
Bresci, la cittadinanza può e deve ‘es- 
sere riconoscente. 


rei oi rie IO > SS 1 


Ci sembra che con mol chiarezza 


vi sia detto che mercè l'interessamento 
del M.o Giordano ‘e di Sem Benelli 
avevate ottenuto prima ancora di Fi- 
renze, la partitura della Cena delle Befte. 
Dunque non mancava che metterla in 
scena, quando improvvisamente Gine- 
vra, Giannetto, Neri, Gabbriello ecc. con 
lo spartito che li riguarda si ‘seppero 
stabiliti sulle scene del Politeama: Fio- 
rentino, dx 

Qualcuno disse che essi erano, giunti 
a Firenze direttamente da Milano, altri, 
che erano partiti da ‘Prato con biglietto 
lautamente pagato mentre fra noi giun- 
geva gratuitamente il Cittadino Chenier 
col suo seguito di Sanculotti, Carma- 
gnole e MeraviglioseDa altra parte si 
diceva, ed erano le voci radiofoniche 
dell’Impresa che lo spartito non era stato 
dato da Sonzogno. ; 

Ma se l’Impresa non aveva;avuto la 
partitura non doveva neppure,avere ax. 
vuto le «.planches ». che furono ‘affisse 
per le:vie cittadine e in ogni modo come 


—_——_—————++ + TO 





spieghereste la turlupinatura della pub- 
blicazione sopra riportata. Qui non se 
n’ èsce! O voi avete ingannata la buona 
fede o sareste voi gli ingannati, 
Noi vogliamo chiarire questo dubbio. 
Il vostro ulteriore mutismo ci. auto- 


srizzerà a ritenere che gli ingannati siete 


voi ed allora faremo le nostre domande 
e le nostre considerazioni sugli impegni 
morali che Benelli, Giordano e la Casa 
Sonzogno avevano preso con l'Impresa 
O. Innocenti e C. 
‘ Quindi o rispondere o accusare col 
vostro’ silenzio Beneili, Giordano. e la 
Casa Sonzogno. 

? Ra 

* * 

Dalla lealtà dei due gentiluomini O- 
scar Innocenti e Bruno Bresci attendia- 
mo la conferma di quanto ci dissero 


. più volte a voce come dicemmo nel nu- 


mero passato. 
I gentiluomini, sottoscrivono senza 
paura quello che lealmente hanno detto. 
Attendiamo | 








(NADIA 


L'itaugurazione del Gaolindett 


del Nastro Azzurro 
‘ Domenica 81 corr. nelle ore antime- 
ridiane (circa le ore 10,15) sarà inau- 
gurato il Gagliardetto del Grdppo Pra- 


tese del Nastro Azzurro. La cerimonia ; 


si farà nel Politeama Banchiùi (g. ci), 
subito dopo la Commemorazione dei 
Caduti di Curtatone e Montanara, che 
avrà luogo nella mattinata medesima, 
per iniziativa dei Reduci Italia e Casa 
Savoia. al 4,3 
Sono invitate tutte le Autorità cit- 
tadine, la Stampa, Partiti politici Na- 
zionali, Istituti, Scuole, Associazioni 
eec., ed il popolo tutto, che avrà libero 
ingresso nelle Gallerie del Teatro. | 
Sono 4ltresì invitate le famiglie dei 
caduti in guerra decorati di ‘alore 
Militare, che prenderanno post nali 
prime file di poltrone assieme. alle Au-o 


torità.. pupa 
Agli Enti non saranno mandati in-. 
viti particolari, servendo & le nopo 


il presente comunicato ed il manifesto 
di prossima affissione. i 


Una bella Crimea 


al nostro Ospedale Civile 


Domenica passata al nostro Ospedale 
ebbe luogo una solenne..e simpatica 
cerimonia, La Superiora delle. Suore, 
Suor Maria Teofila, festeggiava le sue 
nozze d’argento di vestizione, @ con- 
temporaneamente nella bella “ Ohiena del. 
l'Ospedale stesso, si inaugurava una 
magnifica statua del Beato Cottolengo, 
fondatore dell’ Istituto benemerito al 
quale appartengono le suore, 2 

Per indisposizione di S. B._ il Ve- 
scovo di Pistoia e Prato, celebrava la 
Messa e teneva un bel discorso‘ di cir- 
costanza Mons, Fantaccini, Vicario Ge- 
nerale della Diocesi, presenti tutti i 


Componenti il Consiglio di Ammini- 


strazione dell’Ospedale, il comm. prof. 
Alfredo Guarducci, tutto il Vorpo Sa- 
nitario con a capo il Direttore. dott. 
Menabuoni è il primario di medicina 
prof Pisani, nonchè molte e distinte 
signore. 

Dipoi nei locali dell’ Amministràzione,, 


‘veniva Sérvito' un Sornituose rinfiesco e 


il cav. uff. avv. Tommaso Franchi, & 


nome del Consiglio di Amministrazione 


pronunziava un eloquente discorso tes- 
sendo lelogio di Suor Maria Teotila. 

Molti e bellissimi doni furono offerti 
in quella occasione alla benemerita Su» 
periorà da parte dell’amministrazione, 
del corpo Sanitario, del fersonale,, di 
varie altre persone, ad attestare la pre- 
ziosità dell’opera «di questa suoPa, 

Alle congratulazioni vivissime della 
cittadinanza uniamo anche le mostre 
sincere, 


L'adunanza del Comitato per pa 
onoranze a S. M. il Re.’ 


Venerdi sera ebbe luogo nel salone 
Comunale l’apnunziata «adunanza. del 
Comitato per i festeggiamenti a Sì M, 
il Re d’Italia in occasione del Suo giu- 
bileo. Dopo ampia e serena cincaatone 
venne deliberato a maggioranza de- 
volvere in favore del nostro Os edale 


Civile.i fondi che il comitato mei enimo 
raccoglierà. 
Daremo mel prossimo nuinéro tes 


so resoconto dell'adunanza m sno 





FESTE POPOLARI 
nel rione di S. Trinità 
Anche quest'anno nel popolare rione 


di S. Trinità, il 31 Maggio, avrà luogo 


la festa rionale, che, per la prima volt», 


‘ dopo una lunghissima interruzione, tu 


ripristinata l’anno scorso. 
‘Riproduciamo il manifesto lanciato 
dal Comitato a tale scopo costituito : 


Abitanti della Parrocchia dello Spirito 
Santo, . 

Il succenso magnifico che ebbe Vanno 
passato la rinascita della festa rionale 
popolare ha incoraggiato un Comitato 
di Parrocchiani a rinnovare in que- 
stanno la festa in occasione del tito- 
lare della Parrocchia che ricorre la 
Domen'ca 31 del corr. Maggio. 

I popolo che rivive con gioia e con 
entusiasmo le sue tradizioni e che nelle 
tradizioni ritrova il mezzo migliore di 
manifestare l’animo suo buono e gene- 
roso 8 di riaffermare il. suo attacca- 
mento ed il suo amore alla terra natìa, 
accoglierà certamente con lieto animo, 
come nel passato aDno, la celebrazione 
della festa del suo rione, e vi contri- 
buirà con generoso slancio, E poichè 
non vi fu mai festa di popolo che unendo 
l'utile al diletto non lasciasse traccia 
feconda di quanto è capace }’anima po- 
polare nel culto del bene, il Comitato 
si ripromette di trovare in tutti i par- 
rocchiani la migliore cooperazione, per- 
chè il ricavato delle offerte sia destinato 
alla beneficenza, con particolare riguar- 
do al Pio ricovero « Rosa Giorgi » che 
è appunto nella nostra Parrocchia. 

Con altro manifesto sarà notificato il 
programma della giornata. 

La Commissione incaricata di rac- 


* cogliere le offerte nella Parrocchia sarà 


munita di autorizzazione scritta col si- 
gillo Parrochiale e con quello dell’Isti- 


tuto Giorgi. 


Comitato d'onore 


On. Prof. T. Cesare Canovai -- Mario Am- 
mirandoli — Luigi Banoi — Cav. Giulio Berti 
— Comm. Amerigo Bresoi — Assuero Calamai 
— Cav. Ferdinando Cavacioochi — Cav. Ciro 
Cavaciocchi — Amerigo Cipriani — Cav. Dott. 
Giovanni Guasti — Prof. Sebastiano Lazzerini 
— Guido Lucchesi — Gino Luconi + Angiolo 
Paochiani — Ing. Antonio Passi — Cav. Uff. 
Francesco ‘Ristori -- Dott. Sanesi. Diego — 
Diego Vestri — Cay. Pergentino Calamai — 
Gori Rag. Federigo — Pacini Antonio. 


Comitato esecutivo 


Presidente: Papi Pergentino — YV. Presi- 
dente : Bellini Angiolo — Cassiere: Magnoti 


» Ettore — Provweditore : Polidori Virgilio — 


Segretario : Chigurni Pietro. 
SINDACI REVISORI 
Attalmi Amedeo — Mazzoni Saul — Sanesi 
Ermanno, 
Commissione per la raccolta 
delle offerte 


Meoni Santi — Mascelli Giuseppe — Galiero 
Giovanni — Bianchi Guido. 


FESTA PRO DOTE SCUOLA 


Per. iniziativa dell’ottimo Direttore 
delle nostre Scuole Elementari, prof. 
Efisio Cabras il 26 e, m. verrà eseguito 
dalle alunne delle medesime al Poli- 
teama Novelli (g. c.) un saggio di re- 


| citazione, canto é danza, con la rap- 


presentazione di « Sirenella » (fiaba in 
tre quadri, composizione letteraria di 
Giuseppina Viti-Pierazzoli, musica di 
Luigi Neretti). 

La cittadinanza, che sempre ha fatto 
lieta accoglienza alle belle manifesta- 
zioni ratistiche dei bambini della nostra 
Scuola primaria, vorrà anche questa 
volta degnamente apprezzare l’opera di 
coloro che all'educazione popolare de- 
dicano con alto spirito di abnegazione 
tutte le loro energie, 


r—————————————_———_—_—————_T——FrF_— tm 


La preparazione delle piccole artiste 
è stata fatta con grande competenza 
ed amore dalla sig.a M.a Irma Pero 


. Parricchi per la recitazione, dalla sig.ra 


Giovanna Montelatici per la danza, ben 
coadiuvate dalla sig. M.a Adelia Rosati- 
Vanuoni e da altre insegnanti. 

Con impareggiabile zelo e bravura 
ah funzionato da Direttore artistico e 
Maestro concertatore egregio cav. M.0 
Luigi Borgioli. 


Da Montemurlo 


Inaugurazione della Targa ai Ca- 


duti in Guerra. 


Domenica prossima 24 corr. ad ini- 
ziavva di questa Amministrazione Co- 
munale, sarà solennemente inaugurata 
uva targa commemorativa ai caduti in 
guerra di questo Comune. 

In tale occasione sarà anche inau- 
gurata la Cappella votiva eretta nel 
cimitero comunale per le salma prove- 
nienti dal fronte, ed effettuata la con- 
segna dei distintivi d’onore alle madri 
e agli orfani dei caduti. 

La riunione delle rappresentanze av- 


»..werrà alle ore 15 alla Casa Comunale. 


Oratore ufficiale della triplice ceri- 
monia sarà l’on. Canovai. 


Da Luicciana 


Adunanza del Consiglio Comu- 
nale di Cantagallo. 


Per mercoledì prossimo (27 corr.) è 
convocato il Consiglio Comunale di Can- 
tagallo, per la trattazione del seguente 
ordine del giorno: 

Seduta pubblica : Nomina di un as- 
sensore effettivo in sostituzione del Sig. 
Monzali Lino. — Applicazione nuova 
tariffa daziaria: aumento voci — Con- 
sorzio Sanitario Sambuca Pistoiese : 
provvedimenti — Apertura concorso al 
posto di levatrice titolare della prima 
condotta in Luicciana — Regolamento 
Sanitario: approvazione — Domanda 
contributo alla Società Toscana per la 
pesca e l’acquicoltura — Torrente di 
Gavigno : sistemazione — Domanda de- 
gli abitanti della Frazione di Migliana 
per impianto luce per la pubblica illu - 
minazione — Acquedotto del Masseto.: 
espropriazione della sorgente di VUampi- 
deechi — Impianto luce a Usella, Jar- 
mignanello e Fossato — Tassa bestiame 
1925. Sovrimposta redditi R. M. anche 
per gli anni 1923-1924, 

Seduta segreta: Betti Carlo : domanda 
aumento di pensione — Domanda Mar- 
tini Angiolo per derivazione acqua dal 
deposito della Piazza di Luicciana — 


Uoncessione sussidio a vari ammalati. 


eronici. 








Per assoluta marcanza di spazio 
rimandiamo al prossimo numero 
il resoconto del Banchetto of- 
ferto dalla premiata Soc. Co- 
rale “G. Verdi ,, in onore del 
M. Cav. Zuccani e del Con- 
cittadino Aristide Troni. 

AI prossimo numero dobbiamo al- 
tresì rimandare il resoconto del- 
la riuscitissima “Festa del Gril- 
lo, in Galceti. 














La Soc. An. « Textor » di Sordevolo 
(già F.lli Vercellone) vende il seguente 
macchinario: N. 2 ritorcitrici - 1 c4a- 
landra Rudolf - 3 Assortimenti 
macchine - 4 Selfacting - 2 battitoìi - 
1 girodano - 1 sfilacciatrice ad un tam- 
buro - Vasche diverse per tintoria - 
3 tondeuse - 1 garzatrice metallica 
Monfort - 1 motrice a vapore Tosi. 
Sono esclusi intermediari. 

Per trattative e schiarimenti indiriz- 
zare a Soc. An, « Textor » Stabilimento 
di Sordevolo, 


Assortimento Filatura 


2 carde, metri 1,20, ottimo 
stato, Scrivere JATIN, Viale 
Regina Marglento, 7. Biella. 


Dott. Icilio Vivanti 


già Assistente alla Clinica Ostetrico- 
Ginecologica di Firenze 


Prato, Via G. Lottini Cgià Banchelli), H- 97, p- p: 
CONSULTAZIONI DI 
Ostetricia e Ginecologia 
tutti i giorni, eccettuato il giovedi e 
la domenica, dalle 10 alle 12 e dalle 
15 alle 16. — Reperibile a casa (Via 

Banchelli, 97) per chiamate urgenti. 


Orologio Reclame 
EGALA 

il Colorante SIRIO di Prato - Toscana 
ai propri Clienti che durante l’anno 1925 
faranno una ordinazione di mille pezzi 
di Colorante SIRIO da ritirarsi entro sei 
mesi dall’ordinazione. 


Dir. Resp. Dott. DIEGO SANESI 
Arte della Stampa F.lli Rindi - Prato 
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Fate la minestra col 


Brodo: carne 
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“XY . Rinfresca 
MN Disinfetta,, 






STTENZIONE I 


Quando domandaté al vostro far 
macistn una busfa o un flàcone di 


MIGNESIA 
S.PELLEVRINO 


pasigete assolutamente 

pelgele assolutamente 

sg ato di Lal pia ino Bellogitno attrover 
dalla fin ada) qui è fianco 
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CUORE 


mali e disturbi recenti e 
cronici guariscono col 
Cordicura Candela di 
fama mondiale, migliaia 
di guarigioni. In tutte 
le Farmacie. 


Opuscolo gratis - INSELVINI & L > Miano 


CASELLA POSTALE N 

















\TEAN AIA PEXG propeno -- 


ES NEI 


PRATO - Piazza del Comune 


La RUSSIA col trattato di Commercio concia col nostro 


LA FIAMMA 


Governo ci manda la sua famosa. 


BENZINA VICTORIA |: 


la migliore per rendimento e distil 








Ti 
gomma di prop. 
possono consegnare 
nella gio 
alla Tipografi: 


in Prato Via Filipp 


lazione incambio delle nostre merci.[ìmmwena 0" 


Adoperando la benzina Russa aiuterete le nostre timustrie 


e difenderete il cambio della nostra moneta. 


AGENZIA E DEPOSITO Garage Meoni : an allo i (OIL PRATI saranno di concorrenza. 


Targhe in Sm: 


per qualunque uso e qhalsiasi 


I PREZZI 





Emilio 2% 
Del Prete |, 


PRATO - Via Ricasoli 


—_- Telefono 5-17 — — 


«Grande arrivo di SETERIE 


:—- PREZZI REOLAME TR 


Tela.seta L. 15 al metro 
Crepe de Chine tutti colori 
Lire 16 al metro 
Deposit. Magazzini Torricelli 
-Prossimi arrivi di Golf di seta - Gilet ultima 
creazione — Camicie da. uomo su misura - 


Costumi da ‘bagno per uomo e signora e 
Pijami di gran moda. 


Ta 





, ata 
Il miglior 
Caffè espresso 


a Bacchino 











SETERIE ESENTI 
Sto CE.per UOMO 
e per DONNA. 


Prezzi mitissimi. 





Nella uiiiitzza abituale sono rimedio sovrano le 


PILLOLE PURGATIVE GUASTI 


del. Dott. GIOVANNI GUASTI di Prato 


Illustri Chimici le usano personalmente : Be 


« Sono ben lieto poterle attestare che le di Lei Pillole Purgativò sono litri onte un ottimo 


« purgante. — Firmato: Prof. Guglielmo Romiti della R. Università di Pisa ». 


ES1GEBTELE NELLE FARMACIE :- Una scatola Li. 2,80, - Franca nel Regno L. 8,50 |Cure eletrtiche - 


“Olivetti” 





ROCCO CECTO COCO 





SFIDUGIATI 





riprendete coraggioli.. 
Il meraviglioso metodo interamente vegetale 
he un prete ha scoperto vi 


GUARIRÀ CERTAMENTE 


(Numerosissime attestazioni) 


Le 20 Cure dell'Abate HAMON 


Il Diabete, l’Albmmina; Vie Respiratorie; 
Tosse, Bronchite, Asma, ecc ) Renmi, MaJat- 
tie dello Stomaco (Acidità, cattiva digestione, 
Pesantezza ecc ) Malattie dei nervi, del cuore 
Palpitazioni e06), dei Reni, del Fegato, delle 
Vie Urinarie, della Pelle, dal Sangue, Ulceri 
Varicose, Ulceri allo Stomaco, Stitichezza ece 


Niente altro che piante 


«Questa è la grande medicazione che il Creato oreha messo, 
a nostra portata, Non cerchiamo altrove: Dio ha mess 
nella natura imtto < quelle vhe abbisogna pe rautrirci, ve 
stirei, GUARIRCI Mons, KNRIP 


Scrivete: Laboratori Vegetali (Rep. 18 PF. 
Via Solferino, 20 — MILANO 


Vi sarà spedito GRATIS è FRANCO a volta di Cor- 
tiero il metodo convincente esplicativo a oi to, 





Caffé BACCHINO 
LELIO ZIPOLI - proprietario 
PRATO — Piazza del Comuuve 
Il. ritrovo. più centrale e bene. aereato 

Tl preferito dalle famiglie © 
Ogni specie di Squisita gelateria 
Buffet freddv - Vini del Piemonte 


Domenica 24 Maggio 


CONCERTO 


JAZZ BAND ‘Prigano) 


Et& Satta eV FEGIZ 
e DIE CILE DIP TT Daw at HM DT 


LA 


Il migliore depurativo del Sangue 
JOttimo ricostituente 


GABINETTO DENTISTICO (Fondato nel 1868) 


Cav. GIUSEPPE MAGNI. 


Chirurgo Dentista - ODONTOIATRIA e PROTESI DENTALE 


TC »1@T11TT€——&Z_—T_Tm—_+_—— FT56znnnz—_—_— 
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(FOTO ARS 


Pa eeeh 
PRATO - Via dei Tintori 


Specialita ingrandimenti - Foto-pitture 


Articoli fotografici - Sviluppo è stampa per 


dilettanti 
ESS ao Bi Sa [2A 
IL. OLO II (Cz 7] DIA A PRE LIL SE DZ < 


Calzoleria Rea Chi 


Succ.ri ASSUNTINA ‘è EGIDIO CANDIA 
Calzature finissime per uomo e per Signora 
Ripazioni di ogni genere 


PREZZI MODICISSIMI . 


AVRETE LA FORZA 


e avrete la soddisfazione del lavoro e la gioin di vivere solo 
se. avrete la, salute, Ciò avviene quando tutti i nostri organi 
compivno regolarmente le loro funzioni, solo quando i nostri 
nervi, i nostri mnscoli, non sentono la stanchézza e rispondono 
immediatamente agl’impulòi della volontà. Nelle erbe, nelle 
piante che la natura offre largamente all’nomo, l’antichità tro» 
vava i. rimedi a molti mali, La scenza moderna ora vi ritorna 
come ud una fonte viva dopo esserne staccata, e né riconsacra 
i sugcessi, e vi aggiunge nuove conquiste nel eampo.dei minerali, 

: Il ferro, ad esemdio, primeggia in tutte le manifestazioni in 
cui l’uomo fa a gara colla natura stessa e permette tutte le an- 
duce nel campo della meccanica, dell'edilizia dei trasporti, Il 
ferro che da i nervi éd il sostegno al cimento armato ed alla 
meccanica, dà anche forza è vigore ai nostri muscoli ed è ùn 
elemento indispensabile di salute. 

Una felice asssociazione di questo. elemento col succo di 
piante di erbe medicinali amare, spiega il successo della « Mi- 
stara Lampugnani », una specialità che da decenni, assicura la 
forza, l'energia, l’appétito e la serenità a migliaia di persone, 
vincendo, anemie, esanrimenti, dispepsie, lunghe convalescenze, 
Rinnuova. il sangue e previene dalle ricadute. Bastano pochi fla- 
coni a spiegarne l’effieacia e si vende nelle bnone farmacie, Il 
Laboratorio Farniaceutico LAMPUGNANI di Nerviano (Milano): 
dietro invio di cartolina vaglia di L. 33 = spedisce a mezzo 
posta una cura di tre bottiglie da 700 grammi cad. franco di 
ogni spesa, cassetta gratis. 
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(SORGENTE : ANGELICA) 
ACQUA MINERALE DA TAVOLA 
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QUALITÀ’ e DISEGNI ESCLUSIVI ENOIODARSENE 


Farmacia . GORI. =. Prato 


PRATO - Via G, Mazzoni (Augolo Piazza del Duomo) Telef. 499 


Denti. e Dentiere senza placca a ponte 
fezionato - Qualunque riparazione 0 lavori di Protesi si eseguiscono in giornata - — 
Garanzia assoluta di tutti i lavori- Estrazioni senza dolore (metopo speeiale) - 
- Endoscopia » Raggi Ultravioletti. (4 


Massaggi 


La Macchina da serivere completamente Italiana. Ocsto minimo - Maggior rendimento 


LORENZO T ARLI Via Garibaldi Prato 


toe A a 


VAS dimdimairo Bel 508 
SERE va PI 
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Brigde-Work, sistema proprio per- 
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